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Il documento di posizione che propone l’installa-
zione di telecamere a circuito chiuso nei macelli è stato 
approvato all’unanimità.
 Negli ultimi anni, numerosi macelli in diversi Paesi, 
tra cui l’Italia, sono stati teatro di scandali riguardan-
ti la mancata tutela del benessere animale (sfociando 
in alcuni casi in maltrattamento animale) e della si-
curezza alimentare, screditando l’operato dell’autori-
tà competente che ha il ruolo di vigilare sul rispetto 
della normativa. Il documento, sviluppato in maniera 
congiunta dai gruppi di lavoro sul benessere animale 
e sulla sicurezza alimentare della FVE, ha lo scopo di 
sottolineare l’impegno dei veterinari ufficiali in macel-
lo, e di fornire a questi ultimi nuovi strumenti in grado 
di migliorarne l’operato.
Il documento suggerisce che le telecamere siano in-
stallate in tutte le aree del macello in cui sono presenti 
animali vivi, e che le registrazioni siano monitorate pe-
riodicamente sotto la responsabilità dell’operatore del 
settore alimentare per migliorare il controllo del rispet-
to della normativa da parte del personale del macello. 
Inoltre, il documento chiarisce che le registrazioni deb-
bano essere sempre a disposizione anche dell’autorità 

competente e che questo sistema non potrà in nessun 
modo essere considerato come una alternativa al vete-
rinario ufficiale all’interno della struttura. Questo nuo-
vo sistema può rappresentare un valido strumento per 
migliorare il benessere animale e la sicurezza alimen-
tare, ma presenta alcune criticità che dovranno essere 
considerate. Tra queste, il problema della privacy del 
personale, che sarebbe costantemente videoregistrato, 
la necessità di formare il personale che sarà incaricato 
di monitorare le registrazioni, ed i costi di installazione 
del sistema.
Una norma che rende obbligatoria, a partire dal 2018, 
l’installazione di telecamere a circuito chiuso in macel-
lo è stata già introdotta in Inghilterra, e ora anche il 
governo scozzese è impegnato nella stesura di una nor-
ma analoga. Il documento di posizione della FVE sarà 
un punto di riferimento importante per altri Paesi che 
fossero interessati a legiferare sul tema, assicurando 
che le nuove norme tengano in dovuta considerazione 
il ruolo centrale del veterinario ufficiale nel garantire la 
tutela del benessere animale e la sicurezza alimentare.

L’occhio del gatto

La misura adottata dall’assise scaturisce 
dagli scandali avvenuti in molti Paesi dove 
in questi contesti non è tutelata la salute 
degli animali
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